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Sono venuto a chiamare i peccatori 
 

Levi viene chiamato e si alza subito. Talmente inatteso è l'arrivo di Gesù, talmente 
inaudito, che non riesce a capacitarsene. Eppure proprio lui viene chiamato, lui il 
peccatore, lui l'evitato, lui il temuto. Che idea aveva Matteo di sé? Non lo 
sappiamo, ma lo possiamo intuire dalla sua reazione che è simile ad una pentola 
a vapore che esplode: Matteo molla tutto e dà una festa straordinaria. Quanta 
rabbia, quanta sofferenza aveva Matteo nel cuore! Ed è bastata una semplice 
scossa perché tutto crollasse come un castello di carte. Lo sguardo di Gesù ha 
aperto la diga del suo cuore. Sapete, amici? La nostra fragilità, il nostro peccato 
non sono sufficienti a tagliarci fuori, non bastano a scoraggiare Dio. Avete 
l'impressione di non essere degni? Di non essere capaci? A Dio non importa. Dio 
non ci ama perché siamo buoni ma amandoci ci rende buoni. Di che abbiamo 
paura? Di essere malati dentro? Guai se ci sentissimo a posto: non avremmo nel 
cuore quell'arsura che ci permette di essere continuamente alla ricerca di Dio. 
L'ostacolo del nostro peccato, della nostra fragilità è nulla rispetto alla 
straordinaria bontà di Dio. Nulla, capite? Ma il sentirsi imperdonabili, sentirsi inutili, 
incapaci, questo sì ci può allontanare dalla grazia, talmente ripiegati su noi stessi 
da non accorgerci di essere, da subito, amati. Capiamo allora la festa di Matteo. 
E capiamo lo scandalo dei benpensanti, allora come oggi. Questo Gesù che 
accoglie tutti e che di tutti riesce a far emergere la verità interiore, è scomodo, a 
tutt'oggi. Non vi è mai successo di criticare in cuor vostro la presenza a Messa di 
una persona di cui conoscete la vita non proprio evangelica? A me sì. E non mi 
accorgevo, in quello stesso momento, di passare dalla parte di chi si crede giusto 
e, tragicamente, non sente il bisogno di Dio. La chiesa, amici, è la comunità di 
quelli che, come Levi, hanno incontrato lo sguardo gonfio di tenerezza del Cristo e 
si sono lasciati riconciliare. Non è perciò la comunità dei perfetti, di quelli che non 
sbagliano, come alle volte alcuni (specie non credenti) vorrebbero. Non c'è nulla 
di più alieno al cristianesimo di una asettica perfezione. No! La chiesa è un popolo 
di perdonati, non di giusti! E perciò, proprio perché perdonati, la chiesa accoglie 
chi, nel suo cuore, riconosce di essere amato e perdonato e perciò fa festa. Tu sei 
venuto per i malati, non per i sani, Signore. Salvaci dalla malattia del giudizio 
impietoso verso i fratelli! 

Paolo Curtaz             
 

   
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
    

     
 
 
 
 
 
 
 

Penultima dopo l’Epifania 
 Dn 9,15-19; 1Tm 1,12-17; Mc 2,13-17 
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Fatima 
quartiere del saluto 

 

LAVORI   “SOCIALMENTI UTILI”   PER  SENZALAVORO 
 

Si sta costituendo in Parrocchia una Associazione con lo scopo di venire incontro alle perso-
ne, del quartiere e non, che hanno perso il lavoro o hanno sempre vissuto una forte criticità 
verso forme di occupazione stabile e regolare. L’obiettivo viene raggiunto attivando “lavori 
socialmente utili” in modalità totalmente no profit. Il piccolo, ma significativo, riconoscimen-
to economico viene erogato tramite voucher lavoro che offrono garanzie assicurative, infor-
tunistiche e pensionistiche. L’acquisto dei voucher è possibile grazie al Fondo Famiglia 
Lavoro parrocchiale, frutto della generosità dei parrocchiani, nell’auspicio che tale fondo 
possa continuamente rigenerarsi tramite offerte e donazioni. I lavori già individuati sono: 
verniciatura portico, imbiancatura aule e pulizia infissi oratorio, piccoli lavori di giardinaggio 
e imbiancatura presso le due scuole del quartiere Fatima, inizio tracciatura pista pedonale 
“alla scoperta della Valle dei Monaci” (da Nocetum a Melegnano passando da Chiaravalle e 
Viboldone). A breve indicazioni più precise, in vista di iniziare i lavori verso metà marzo. 

mailto:parrocchiadifatima@yahoo.it
http://www.parrocchiamadonnadifatima.it/


 
          

 
Festa della Famiglia 2013 

…di dono in dono 
 

Un altro momento di festa domenica 27 gennaio a 
testimonianza della vivacità della nostra comunità, di 
mani preziose che hanno cucinato, apparecchiato, 
organizzato…ma soprattutto della presenza meravi-
gliosa di tanti BAMBINI, grande doni per tutta la 
comunità che sente l’esigenza di poterli accompagna-
re e poter gustare la loro spontaneità e incondiziona-
ta disponibilità all’annuncio del Vangelo. 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

  Prossimi incontri COMMISSIONI PARROCCHIALI: caritas (martedì 12 febbraio, ore 18,30); oratorio 
(martedì 12 febbraio, ore 21,00); cultura (mercoledì 13 febbraio, ore 21,00); liturgia (lunedì 25 marzo, ore 
21,00).    

  Mercoledì  13 febbraio ore 21,00 CONCERTO DELL’ANNIVERSARIO dell’Orchestra dell’Assunta in 
Vigentino (all’Assunta). 

  Domenica 17 febbraio ore 15,30 HAPPY HOUR con I BADANTI e LE BADANTI che operano in 
parrocchia. 

  Dal 21 febbraio al 22 marzo, tutti i giovedì alle ore 17,00 o venerdì alle ore 21,00, QUARESIMALI 2013: Il 
Concilio Vaticano II…50 anni dopo. 

 Prossime date celebrazione BATTESIMI: domenica 24 febbraio (durante la S. Messa delle ore 11,30); 
sabato 30 marzo (durante la Veglia Pasquale delle ore 21,00). Incontro preparatorio per genitori, 
padrini/madrine e nonni, martedì 19 febbraio ore 21,00 presso il Centro Parrocchiale. 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
    
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Un occhio in avanti  
 
 
 
 
 
 

Tra breve si apre la nuova stagione, tempo del risveglio, soprattutto del mondo vegetale nel quale solo le erbe annua-
li sono morte creando una coperta protettiva a quelle biennali e perenni, che aspettano solo un poco di calore per far 
rispuntare i propri germogli. La scorsa estate, durante l’oratorio estivo, don Claudio mi impegnò in un laboratorio 
“Pollice verde” per coinvolgere i ragazzi nello stupore che sempre affascina chi osserva attentamente la natura. 
Anche se un po’ faticosa, è stata un’esperienza bellissima, che mi ha dato modo di constatare come i ragazzi si 
impegnino seriamente in argomenti che li interessano. Ricordo lo stupore quasi unanime di quando dissi loro che 
l’erba del campo dove eravamo seduti per la nostra esperienza di gruppo non era stata seminata da nessuno, ma era 
cresciuta grazie ai semi trasportati dal vento, contenuti negli escrementi degli uccelli, impigliati nei peli degli anima-
li e grazie ad altri curiosi trucchi della natura. Oppure quando spiegai loro l’arcano meccanismo delle “radici ladre”, 
cioè di come un albero ad alto fusto riesca a procurarsi migliaia di litri d’acqua, arricchita di elementi minerali, che 
servono per alimentarsi e crescere. Fossero capaci anche gli adulti di stupirsi così di fronte a tanta grandiosità e 
bellezza! Quel che altrettanto mi colpisce, questa volta però in senso negativo, è il fatto che pochi adulti, malgrado i 
diversi richiami fatti su questo informatore e anche attraverso il recente questionario parrocchiale, rispondano ad una 
richiesta d’aiuto per la manutenzione di questo prezioso patrimonio di verde attrezzato che circonda la nostra chiesa. 
È un appello che intendo rivolgere a tutti: ragazzi, giovani, anziani, di ambo i sessi, perché c’è la possibilità per tutti 
di rendersi utili. Gli interventi da fare sono molteplici, per tutti i gusti! Qualche esempio? Rastrellare fogliame e 
potature, estirpare erbe spontanee infestanti, ramazzare vialetti e cortili, curare la raccolta  differenziata rifiuti, an-
naffiare aiuole, ecc. Tutti sanno che già esiste una squadretta affiatata di volontari che segue i lavori più specializza-
ti, ma è pur vero che il più giovane ricorda come già molto lontano il giorno del suo settantesimo compleanno. Che 
bello poter dire ad un anziano sfiancato da due, tre ore di decespugliatore: “Ora riposati, ci penso io a rastrellare 
quello che hai tagliato”. Sì, perché, vi garantisco che decespugliare a motore è uno dei lavori più pesanti, anche se 
sembra un gioco. Questo verde che molti ci invidiano non può mantenersi da solo, ha bisogno di tanta mano 
d’opera! E se la parrocchia dovesse avvalersi di imprese pagate, non potrebbe disporre di liquidità per poter effettua-
re altri lavori altrettanto necessari e importanti e sopperire alle necessità dei poveri che si rivolgono con sempre più 
frequenza ai nostri centri di assistenza. Ecco perché io vedo anche nel giardinaggio parrocchiale una missione che dà 
la possibilità di incontrare gente, di familiarizzare con un gruppo di amici, di dare comunque una testimonianza di 
fede. Questo bel polmone verde è in ogni caso un beneficio per tutto il quartiere, perciò chiunque chieda di parteci-
pare alla sua manutenzione sarà ben accolto. 

Ambrogio Zacchetti 



Fuori dal coro 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

Per ricordarci l’obiettivo “Fatima, quartiere del saluto”. 
 

In auto con un collega. Non c'è 
intesa e ciascuno di noi è sigillato 
nei propri pensieri. Ci fermiamo 
per fare benzina. Lui scende 
mentre io rimango sprofondato 
nel sedile. Poi uno, due tocchi al 
vetro del finestrino. È il benzinaio 
che con un sorriso mi fa: «Ciao!». 
Quel ciao di uno sconosciuto ha 
l'effetto di una scossa elettrica: 
mi ha fatto capire che sono fuori 
binario. Quando il collega risale 
in macchina, gli chiedo scusa e 
inizia una chiacchierata, principio 
di una salda amicizia: tant'è che, 
tempo dopo, ammalatosi seria-
mente, mi vorrà vicino negli ul-
timi momenti. Da allora un salu-
to, un saluto gratuito, ha sempre 
un grande valore per me. Un'ami-
ca che ha girato vari Paesi mi 
ricordava l'importanza del saluto 
in ogni cultura. È vero. L'ho spe-
rimentato quando vivevo in Un-
gheria, in Slovacchia e altrove. Ai 
Castelli Romani, dove ora mi tro-
vo, la presenza di immigrati crea 
nuove coordinate di rapporti. Li 

incontro nelle pizzerie o nei cro-
cicchi a vendere rose, fazzoletti, 
ombrelli, calzini. Alcuni si com-
portano da diffidenti, perché in 
tal modo sono trattati. Un giorno, 
al nigeriano dei calzini chiedo 
come sta andando la vendita, e si 
apre una diga. Mi racconta della 
famigliola, dell'ultimo nato, della 
difficoltà di trovare lavoro. E ciò 
non per impietosirmi, ma per te-
nere aperto un canale prima in-
tasato. L'attenzione all'altro fa 
centro, non i calzini che compri. 
Un'estate, in spiaggia, ad un se-
negalese che vendeva borse, pur 
rispondendo di non aver bisogno 
di nulla, con rispetto ho augurato 
buona fortuna. Lui mi ha stretto 
la mano con nobiltà. Dopo alcune 
ore, è tornato a ringraziarmi; la 
giornata gli stava andando bene e 
voleva regalarmi un braccialetto 
di filo colorato: «Tienilo come 
porta-fortuna. Tu mi hai portato 
fortuna». Ad un signore che ave-
vo notato per il suo modo stra-
scicato di camminare, un giorno 
ho rivolto un saluto. Si è fermato, 
contento di parlare con qualcuno 
della sua malattia, del suo sen-
tirsi inutile dopo essere stato 
mandato in pensione prima del 
tempo: «Sa, gli amici mi salutano 
in fretta, hanno sempre qualcosa 
di urgente. Altri fanno finta di 
non vedermi. La malattia fa pau-

ra. Il mondo è malato. Forse do-
vremmo cominciare dall'abc: con 
un saluto!». Un giorno, nei pressi 
della stazione, offro il mio aiuto 
ad una ragazza che tira a fatica 
un pesante valigione a cui manca 
una ruota. E quando lei si ac-
corge di non avere il biglietto e 
neanche le monete per ac-
quistarlo, gliene do uno io. Rin-
grazia caldamente. Col braccio 
indolenzito, proseguo il cammi-
no. Faccio però in tempo a notare 
che la ragazza sta aiutando una 
signora con un bambino e un ba-
gaglio a convalidare il biglietto. 
Sono colpito dalla sua delicatez-
za. Mi sembra che si chiuda un 
cerchio. Alla cassa del supermer-
cato cedo il passo a una signora 
dietro di me nella fila, il cui car-
rello contiene meno spesa del 
mio. Ringraziandomi, chiede se 
faccio la raccolta dei punti: a lei 
non servono. Accetto volentieri, 
tanto più che la distribuzione dei 
punti è finita da una settimana e 
a me ne mancano per aver diritto 
ad un oggetto che vorrei regala-
re. A casa, noto con stupore che i 
punti offerti sono esattamente 
quelli mancanti. È chiara la lezio-
ne. Si comincia con un saluto, 
con un gesto e... non si sa dove 
si arriva!  
(Tanino Minuta - Città Nuova 
1/2013)

 
 

 
 
 

 
 

 
 

domenica 27 gennaio, euro 1609,38. Nella settimana precedente (candele, celebrazioni Sacramenti, intenzioni SS. 
Messe), euro 1504,00. Pro parrocchia, euro 300,00. Da “pranzo delle famiglie” pro Fondo Famiglia Lavoro parroc-
chiale, euro 300,00. Da “Il pane benedetto”, euro 1596,00, devoluti in parti uguali alle nostre San Vincenzo e Com-
missione Missionaria. Ringraziamo con tutto il cuore le panetterie “IL SAPORE DELLA TRADIZIONE” in via Ripa-
monti 227/via Val di Sole e “GASTRONOMIA CARLO RAMELLA” in viale Sabotino 4, che hanno generosamente 
offerto il pane. 

Offerte raccolte 
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 IACONO SILVIO (via Alamanni 5) di anni 46, morto il 24 gennaio. 
 COLOMBO ISOLINA (via dei Guarneri 24) di anni 82,  

morta il 27 gennaio. 
 MARINUZZI CARMELA FILOMENA (via Barzoni 11/b) di anni 87, 

morta il 31 gennaio. 
 CIGHETTI PIERINA (via Chopin 111) di anni 93, morta l’1 febbraio. 
 
 
 
 
 
 
 

Domenica   3 Penultima dopo l’Epifania 
Al termine delle SS. Messe è possibile ricevere la benedizione della gola per 
l’intercessione di S. Biagio 
Distribuzione della BUSTA MENSILE 

XXXV GIORNATA PER LA VITA 
Vendita primule a favore del CAV (Centro Aiuto Vita) della Mangiagalli. 
Raccolta alimenti e pannolini per la prima infanzia, a favore del Centro Am-
brosiano di Aiuto alla Vita. 
• ore 11,00 incontro GENITORI ragazzi/e 4a ELEMENTARE  

Lunedì  4 • ore 15,30 riunione CONFERENZA DI S. VINCENZO 
• ore 17,00 incontro GENITORI ragazzi/e 4a ELEMENTARE  
• ore 21,00 COMMISSIONE MISSIONARIA (invitati in modo particolare i 

nuovi collaboratori che hanno dato la propria disponibilità attraverso il 
questionario “Eccomi…manda me”) 

Martedì  5 S. Agata 
• ore 18,30 primo incontro di formazione per nuovi MINISTRI STRAORDI-

NARI DELL’EUCARISTIA. Eucaristia:  Memoriale e Sacrificio 
Mercoledì  6 Ss. Paolo Miki e compagni 

• ore 21,00 COMMISSIONE FAMIGLIA (invitati in modo particolare i nuovi 
collaboratori che hanno dato la propria disponibilità attraverso il 
questionario “Eccomi…manda me”) 

Giovedì  7 
 

Ss. Perpetua e Felicita 
• ore 16,00 - 18,00 ADORAZIONE EUCARISTICA settimanale 
• ore 21,00 GRUPPO DELLA DOMENICA 

(letture Sir 18,9-14; 2Cor 2,5-11; Lc 19,1-10) 
• ore 21,00 (a  San Michele e Santa Rita) seconda LECTIO DEGLI ADULTI 

promossa dall’Azione Cattolica decanale. La risposta della fede: la con-
versione (At 2,37-41)  

Sabato  9 • ore 9,30 COMMISSIONE AMMINISTRAZIONE E MANUTENZIONE 
(invitati in modo particolare i nuovi collaboratori che hanno dato la 
propria disponibilità attraverso il questionario “Eccomi…manda me”) 

• ore 16,00 - 18,00 preparazione SFILATA DI CARNEVALE.  L'invito è per 
tutti, grandi e piccini (salone parrocchiale) 

Domenica   10 Ultima dopo l’Epifania 
XXXII GIORNATA DELLA SOLIDARIETA’ 

Le offerte raccolte durante le SS. Messe saranno destinate al Fondo Famiglia 
Lavoro parrocchiale 
• ore 11,00 CULTO DELLA DOMENICA per FAMIGLIE bambini/e di 4a 

ELEMENTARE 
• ore 11,00 incontro GENITORI bambini/e 3a ELEMENTARE (altra 

opportunità martedì 12 febbraio ore 17,00) 
• ore 16,30 TOMBOLATA DI SAN VALENTINO (in salone parrocchiale) 

Speciale preghiera per … 
 
 
 
 
 
 


